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DIRETTIVA 2003/87/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 13 ottobre 2003

che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità
e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) Il Libro verde sullo scambio dei diritti di emissione di
gas a effetto serra all'interno dell'Unione europea ha
lanciato un dibattito in Europa sull'opportunità e sulle
modalità di funzionamento di un meccanismo che
consenta lo scambio delle quote di emissioni di gas a
effetto serra all'interno dell'Unione europea. Il
Programma europeo per il cambiamento climatico ha
prospettato una serie di politiche e di misure comuni-
tarie, da definire attraverso un processo di consultazione
dei soggetti interessati, compreso un sistema per lo
scambio di quote di emissioni di gas a effetto serra nella
Comunità (il sistema comunitario) basata sul citato Libro
verde. Nelle sue conclusioni dell'8 marzo 2001, il Consi-
glio ha riconosciuto la particolare importanza del
Programma europeo per il cambiamento climatico e dei
lavori basati sul Libro verde ed ha sottolineato l'urgenza
di avviare iniziative concrete a livello comunitario.

(2) Il sesto programma comunitario di azione in materia di
ambiente, istituito con decisione n. 1600/2002/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio (5), individua nel
cambiamento climatico un tema prioritario per le inizia-
tive della Comunità e prevede, per il 2005, l'istituzione
di un sistema per lo scambio di emissioni esteso a tutta
la Comunità. Tale programma riconosce che la Comu-
nità si è impegnata a conseguire, tra il 2008 e il 2012,
una riduzione dell'8 % delle emissioni di gas a effetto
serra rispetto al livello del 1990 e che, a più lungo
termine, occorrerà che le emissioni di gas a effetto serra
diminuiscano del 70 % circa rispetto al livello del 1990.

(3) L'obiettivo finale della convenzione quadro delle Nazioni
sui cambiamenti climatici, approvata con decisione 94/
69/CE del Consiglio, del 15 dicembre 1993, concernente
la conclusione della convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici, (6) è di stabilizzare le
concentrazioni di gas a effetto serro nell'atmosfera a un
livello che prevenga qualsiasi pericolosa interferenza
antropica sul sistema climatico.

(4) Una volta entrato in vigore, il protocollo di Kyoto,
approvato con decisione 2002/358/CE del Consiglio del
25 aprile 2002, riguardante l'approvazione, a nome della
Comunità europea, del protocollo di Kyoto allegato alla
convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici e l'adempimento congiunto dei relativi
impegni (7), impegnerà la Comunità e i suoi Stati membri
a ridurre, nel periodo 2008-2012, le loro emissioni
antropiche aggregate dei gas a effetto serra elencate
nell'allegato A del protocollo nella misura dell'8 %
rispetto al livello del 1990.

(5) La Comunità e i suoi Stati membri hanno convenuto di
adempiere gli impegni a ridurre le emissioni antropiche
dei gas a effetto serra di cui al protocollo di Kyoto, ai
sensi della decisione 2002/358/CE. La presente direttiva
è intesa a contribuire ad un più efficace adempimento
degli impegni da parte della Comunità europea e dei suoi
Stati membri mediante un efficiente mercato europeo
delle quote di emissione dei gas a effetto serra, con la
minor riduzione possibile dello sviluppo economico e
dell'occupazione.

(6) La decisione 93/389/CEE del Consiglio, del 24 giugno
1993, su un meccanismo di controllo delle emissioni di
CO2 e di altri gas a effetto serra nella Comunità (8), ha
istituito un meccanismo per controllare le emissioni di
gas a effetto serra e valutare i progressi realizzati ai fini
del rispetto degli impegni assunti in ordine a tali emis-
sioni. Detto meccanismo aiuterà gli Stati membri a deter-
minare la quantità totale di quote di emissioni da asse-
gnare.

(7) Sono necessarie disposizioni comunitarie sull'assegna-
zione di quote di emissioni da parte degli Stati membri
onde contribuire a preservare l'integrità del mercato
interno ed evitare distorsioni della concorrenza.

(1) GU C 75 E del 26.3.2002, pag. 33.
(2) GU C 221 del 17.9.2002, pag. 27.
(3) GU C 192 del 12.8.2002, pag. 59.
(4) Parere del Parlamento europeo del 10 ottobre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 18 marzo 2003 (GU C 125 E del 27.5.2003, pag. 72) e posi-
zione del Parlamento europeo del 2 luglio 2003 (non ancora pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 22 luglio
2003.

(5) GU L 242 del 10.9.2002, pag. 1.

(6) GU L 33 del 7.2.1994, pag. 11.
(7) GU L 130 del 15.5.2002, pag. 1.
(8) GU L 167 del 9.7.1993, pag. 31. Decisione modificata dalla deci-

sione 1999/296/CE (GU L 117 del 5.5.1999, pag. 35).
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